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Decreto n.                           del
sulla percentuale minima di imballaggi riutilizzati da immettere sul mercato annualmente

RIFERIMENTO N.: TREP2109066D

Gruppi interessati: i fabbricanti di imballaggi, i produttori, gli importatori, i distributori o altri commercializzatori di prodotti che utilizzano imballaggi, le eco-organizzazioni di cui all'articolo L. 541-10, gli operatori che partecipano ad attività di riutilizzo e recupero.

Finalità: percentuale minima di imballaggi riutilizzati da immettere sul mercato annualmente in Francia a norma dell'articolo 67 della legge n. 2020-105 del 10 febbraio 2020 relativa alla lotta contro i rifiuti e all'economia circolare.

Entrata in vigore: il decreto entra in vigore il 1º gennaio 2022.

Avviso: il decreto definisce per gli anni dal 2022 al 2027 la percentuale minima di imballaggi riutilizzati da immettere sul mercato annualmente in Francia al fine di conseguire gli obiettivi di riutilizzo di cui all'articolo L. 541-1 del codice ambientale, ossia il 5 % nel 2023 e il 10 % nel 2027. Essa specifica i produttori interessati e prevede la possibilità per tali produttori di costituire una struttura collettiva o di fare affidamento sulla loro eco-organizzazione per adempiere all'obbligo di imballaggio riutilizzato.

Riferimenti: il Codice ambientale, così come modificato dal presente decreto, può essere consultato sul sito web di Légifrance (https://www.legifrance.gouv.fr). 

Il primo ministro francese,

a seguito della relazione del ministro francese per la Transizione ecologica,

vista la direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive, in particolare l'articolo 9; 

vista la legge n. 2020-105 del 10 febbraio 2020  sulla lotta contro i rifiuti e sull'economia circolare, in particolare gli articoli 9, 67 e 130;

visti il Codice dell'ambiente, in particolare gli articoli L. 541-1, L. 541-9-6, L. 541-10, L. 541-10-1, L. 541-10-3, L. 541-10-8, L. 541-10-18, L. 541-50, R. 541-128 e R. 543-43;

visto il codice francese della pesca rurale e marittima, in particolare gli articoli da L. 641-1 a L. 641-13,

vista la notifica n. xxx  indirizzata alla Commissione europea su xxx;

viste le osservazioni formulate nel corso della consultazione pubblica effettuata tra xxx e xxx, a norma dell'articolo L. 123-19-1 del Codice ambientale;

sentito il Consiglio di Stato (sezione opere pubbliche),

decreta:


Articolo 1

Il libro V, titolo IV, capo I, sezione 10 del Codice ambientale è completato da una sottosezione 7 così formulata:

"sottosezione 7 – Riuso degli imballaggi

"articolo R. 541-370. - Ai fini dell'articolo L. 541-1, punto III, e ai sensi della presente sottosezione, si intende per:

"1. "Imballaggio", quello che soddisfa le condizioni di cui all'articolo R. 543-43 del Codice ambientale e di cui all'articolo L. 541-10-1, paragrafi 1 e 2;

"2. "Produttore",  chiunque, a titolo professionale, impacchetta o abbia imballato i propri prodotti al fine di immetterli sul mercato, qualsiasi importatore i cui prodotti siano commercializzati in imballaggi o, se il produttore o l'importatore non può essere identificato, la persona responsabile della prima immissione sul mercato di tali prodotti;

"3. "Imballaggio riutilizzato", imballaggio oggetto di almeno un secondo uso per un uso identico a quello per il quale è stato progettato e il cui riutilizzo o recupero è organizzato dal produttore o per suo conto. Un imballaggio oggetto di almeno un secondo utilizzo se riempito presso il punto vendita come parte della vendita alla rinfusa, o a casa nel caso di una ricarica organizzata dal produttore, è considerato riutilizzato.

"Articolo R. 541-371. - I. – La percentuale minima di imballaggi riutilizzati da immettere sul mercato annualmente a norma dell'articolo L. 541-1, punto III, è la seguente:

"- 1,5 % nel 2022;
"- 5 % nel 2023;
"- 6 % nel 2024;
"- 7 % nel 2025;
"- 8 % nel 2026;
"- 10 % nel 2027.

"II. – Questo obiettivo e le disposizioni della presente sottosezione non pregiudicano quanto segue:

"1. Imballaggio di prodotti per i quali una disposizione legislativa o regolamentare nazionale o comunitaria vieta il riutilizzo o il riutilizzo di tali imballaggi a causa di requisiti di salute o di sicurezza del consumatore;

"2. Fino al 1º gennaio 2024, l'imballaggio dei prodotti per i quali le specifiche relative ai segni di identificazione della qualità e dell'origine di cui agli articoli da L. 641-1 a L. 641-13 del codice della pesca rurale e marittima vietano il riutilizzo o il recupero del loro imballaggio.

"III. – L'unità di misura degli imballaggi riutilizzati deve corrispondere a qualsivoglia imballaggio primario, secondario o terziario. 
 
"Tuttavia, il produttore può adottare un'altra unità di misura per l'imballaggio riutilizzato corrispondente a una capacità equivalente, qualora possa dimostrare che tale unità di misura equivalente è più adatta ai prodotti confezionati. In tal caso, l'unità di misura corrisponde a una capacità equivalente a 0,5 litri per i liquidi e a 0,5 chilogrammi in caso contrario.

"IV. – Entro il 1º dicembre 2022 l'osservatorio del riutilizzo e del recupero effettua uno studio  per caratterizzare gli attuali margini di progressione dei diversi flussi di imballaggio e categorie di prodotti. Gli obiettivi di cui al paragrafo 1 possono essere riveduti di conseguenza.

"articolo R. 541-372. - I. – Ai fini dell'articolo L. 541-1, punto III, le persone tenute a rispettare le proporzioni minime di imballaggi riutilizzate di cui all'articolo R. 541-371 sono i produttori responsabili dell'immissione sul mercato di almeno 10 000 unità di prodotti confezionati all'anno e che dichiarano un fatturato annuo superiore ai seguenti valori:
"- 50 milioni di EUR fino al 31 dicembre 2024;
"- 20 milioni di EUR dal 1º gennaio 2025 al 31 dicembre 2025;
"a decorrere dal 1º gennaio 2026, il criterio del fatturato annuo si applica senza soglia.

"II. – Qualsivoglia produttore di cui al punto I del presente articolo può scegliere di partecipare con altri produttori interessati alla creazione di una struttura collettiva per raggruppare e attuare le azioni necessarie per l'immissione sul mercato di imballaggi riutilizzati. 

"Nel caso di specie, i produttori aderenti alla struttura collettiva sono responsabili in solido del rispetto dell'obiettivo annuale corrispondente alla somma delle proporzioni minime di imballaggi riutilizzati che tutti i produttori aderenti immettono sul mercato.  

"III. – Le eco-organizzazioni riconosciute per gli imballaggi di cui all'art. L. 541-10-1, commi 1 e 2, del Codice ambientale possono proporre ai produttori interessati dall'obbligo di immettere sul mercato una quota minima di imballaggi riutilizzati, compresi gli imballaggi non oggetto dell'approvazione, al fine di svolgere il ruolo della struttura collettiva di cui al punto II. Le eco-organizzazioni intervengono alle condizioni di cui al secondo comma del punto II.

"Articolo R. 541-373. - Le specifiche delle eco-organizzazioni istituite dai produttori dei prodotti di cui all'articolo L. 541-10-1, commi 1 e 2, e previste all'articolo L. 541-10, punto II, stabiliscono un obiettivo di riutilizzo corrispondente almeno a quelle di cui all'articolo R. 541-371, punto I.

"Per conseguire tali obiettivi di riutilizzo, le eco-organizzazioni approvate attuano le modulazioni di cui all'articolo L. 541-10-3 e contribuiscono allo sviluppo di soluzioni per il riutilizzo e il recupero degli imballaggi avvalendosi in particolare dei fondi di cui all'articolo L. 541-10-18, punto V. Tali contributi assumono la forma di un sostegno finanziario concesso sulla base di procedure aperte a qualsiasi persona ammissibile che ne faccia domanda o sulla base di procedure di selezione competitive.

"Le eco-organizzazioni possono altresì contribuire, alle medesime condizioni, allo sviluppo di soluzioni di riutilizzo e di recupero per altri imballaggi non contemplati dall'approvazione.

"Articolo R. 541-374. - I. – Ogni produttore di cui all'articolo R. 541-372(I) o, se del caso, la loro struttura collettiva di cui all'articolo R. 541-372, punto II, comunica annualmente all'osservatorio del riutilizzo e del recupero la quota di imballaggi riutilizzati immessi sul mercato.

"Ogni produttore di cui all'articolo R. 541-372, punto I comunica tali informazioni anche all'eco-organizzazione di cui fa parte per tale imballaggio, nell'ambito della sua responsabilità estesa di cui all'articolo L. 541-10 del Codice ambientale. L'eco-organizzazione valuta la conformità di tali informazioni nell'ambito del programma di autocontrollo di cui all'articolo R. 541-128 del Codice ambientale.

"II. – Ogni eco-organismo riconosciuto per l'imballaggio comunica annualmente all'autorità amministrativa di cui all'articolo L. 541-10-13 la quantità di imballaggi riutilizzati dai produttori aderenti e la quantità di imballaggi riutilizzati oggetto delle misure di cui all'articolo R. 341-373, distinguendo tra quelli oggetto del suo riconoscimento e quelli non contemplati da quest'ultimo.  

"Tale autorità comunica tutte queste informazioni all'osservatorio del riutilizzo e del recupero".


Articolo 2

I. – Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore il 1º gennaio 2022 fatte salve le disposizioni di cui al successivo punto II.

II. – Le eco-organizzazioni riconosciute per l'imballaggio e di cui all'articolo 130, quarto comma, prima frase, della legge del 10 febbraio 2020, di cui sopra, sono tenute ad applicare le disposizioni di cui agli articoli da R. 341-372 a R. 341-374 che le riguardano a decorrere dal rinnovo dell'approvazione, e al più tardi a decorrere dal 1º gennaio 2023. Tuttavia, su richiesta dei produttori di cui all'articolo R. 341-372, punto I, tali eco-organizzazioni possono decidere di applicare tali disposizioni prima della scadenza della loro approvazione.


Articolo 3

Il ministro francese della transizione ecologica è responsabile dell'attuazione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica francese.


Datato il 
